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Descrizione – L’Italia è un paese a elevata esposizione ai rischi naturali, e in particolare a quelli derivanti dagli eventi 
geologici, sismici, vulcanici, geomorfologici, idrologici, idraulici e metereologici. Esistono inoltre ulteriori rischi derivanti 
dall’inquinamento e dal degrado ambientale. Questo quadro complesso necessita di approcci multi-rischio e multi-
scalari. Le complesse relazioni relative a un ampio ventaglio di situazioni di pericolo dovrebbero essere approcciate 
tramite interventi adattivi di natura sistemica. Le città d’acqua, alla stregua dei territori fluviali, delle regioni deltizie e 
di quelle costiere sono esempi emblematici delle modalità di concretizzazione di rischi multipli. Questi territori sono 
luoghi fragili e vulnerabili, in cui i diversi attori sono chiamati a individuare soluzioni concrete tese a mitigare il 
cambiamento climatico e a trovare soluzioni di adattamento per le città nel futuro. 

La proposta progettuale include tre laboratori urbani, luoghi fisici in cui sperimentare idee con il coinvolgimento dei 
cittadini e degli stakeholder. Tali laboratori vengono intesi come spazi intimi per testare, validare e replicare misure di 
adattamento e strategie socio-economiche a livello territoriale attraverso l’utilizzo di processi e metodologie di 
coinvolgimento della cittadinanza. L’obiettivo è la co-creazione e la co-progettazione di scenari e interventi adattivi 
finalizzati a rafforzare il metabolismo urbano e la resilienza delle comunità in condizioni di esposizione ai rischi multipli.  

La proposta prende in esame tre casi di studio, dalla cui analisi sarà possibile avviare considerazioni più ampie sulle 
modalità di gestione delle condizioni di esposizione ai rischi multipli: Bagnoli (rischi: inquinamento idrico e geologico, 
rischi geo-morfologici con impatti sui territorio, sulle aree residenziali, industriali e sul patrimonio); Verona (rischi: 
patrimonio culturale del centro storico, alluvioni e siccità con impatto sull’agricoltura e sulle aree rurali); Rimini 
(rischi: erosione delle zone costiere, alluvioni e impatti sull’economia del turismo). 

Obiettivo – La proposta, che prevede una stretta collaborazione con amministrazioni, imprese locali e cittadini, ha 
l’obiettivo di contribuire alla definizione di processi di inclusione finalizzati alla raccolta e alla sistematizzazione delle 
informazioni derivanti dalle percezioni delle persone allo scopo di contribuire a definire un quadro cognitivo utile allo 
sviluppo di politiche di amministrazione del territorio. 

Il progetto intende altresì sperimentare nuove tecnologie di raccolta delle informazioni per la definizione partecipata 
delle diverse vulnerabilità dei territori. Il risultante quadro cognitivo permetterà di sistematizzare le informazioni 
percettive degli utenti delle città e degli stakeholder, nonché le informazioni fisico-tecniche prodotte dall’Università 
Iuav di Venezia e il Planning & Climate Change LAB.  

I laboratori urbani proposti intendono dimostrare come progetti territoriali e specifici – anche attraverso l’utilizzo 
temporaneo di spazi pubblici (patrimoni industriali abbandonati e altre tipologie di patrimonio culturale) o politiche 
pubbliche di stampo innovativo (politiche alimentari o legislazione sui servizi per l’ecosistema) – possano diventare il 
motore dei processi di rigenerazione territoriale, urbana e sociale generati attraverso approcci bottom-up a partire 
dalle percezioni, dai bisogni e dalle proposte dei cittadini. Tali progetti possono inoltre trasformarsi in opportunità per 
orientare lo sviluppo delle politiche pubbliche verso azioni finalizzate all’adattamento delle città agli impatti derivanti 

dai fattori di rischio multiplo sulle aree urbane.   

I risultati principali del progetto contribuiranno a migliorare l’intero ciclo di gestione del rischio di disastri attraverso 
un’analisi delle inter-correlazioni tra le varie tipologie di rischio. La proposta offrirà nuove metodologie adattive per la 
comprensione, la ri-concettualizzazione e lo sviluppo di strategie di mitigazione e adattamento verso pressioni di 
stampo ambientale, naturale e antropogenico. Questo nuovo quadro di riferimento, sviluppato a partire da modelli 
tipizzati, migliorerà la resilienza delle comunità locali grazie alla definizione di approcci olistici, multi-scalari e 
multidisciplinari. 


